
Dalla strada di Pala Barzana il sentiero scende verso il Colvera di Jouf in un’area 
denominata località Buffui; durante la discesa si incrociano altri vecchi tracciati 
che portavano a case e stavoli ora abbandonati. Il sentiero in alcuni tratti è 
delimitato da muri a secco che documentano l’antica cura per questi percorsi un 
tempo unici collegamenti all’interno della valle.

Dopo circa 250 metri si 
attraversa un piccolo rio, e poco 
dopo si giunge al Colvera di 
Jouf. Questo torrente raccoglie 
le acque che scendono dai 
versanti settentrionali del 
monte Jouf (dopo precipitazioni 
intense l’attraversamento può 
essere difficoltoso). Al di là del 
torrente si piega a sinistra e si 
risale dolcemente la parte più 
bassa del versante fino ad una 
pista forestale nei pressi di 
un rudere. Si imbocca la pista 
verso Ovest e la si percorre 
fino ad uno slargo. Da questo 
punto un percorso ad anello 
ci conduce al Landri Viert. Si 
scende sul greto di un piccolo 

rio e lo si risale per un centinaio 
di metri. Ci troviamo in una valle 
stretta; in destra idrografica, 
la dissoluzione carsica ha dato 
origine ad un’ampia volta con 
bordo arcuato. Il toponimo 
deriva dalla presenza della 
grande cavità. Nel dialetto 
locale landri significa antro, 
grotta; viert vuol dire aperto, 
largo. Proseguendo nella risalita 
del rio si giunge alla base di una 
piccola forra, qui il sentiero 
sale con alcuni tornanti fino a 
raggiungere il livello superiore 
dell’incisione. Da questo punto si 
ridiscende fino allo slargo posto 
al termine della pista forestale. 
Ripercorriamo il tratto già fatto 

all’andata fino al rudere; poco 
oltre, sulla destra, troviamo la 
stradina che conduce al Landri 
Scur. Alla base della parete 
rocciosa che delimita a Nord 
l’ambito si possono vedere 
alcune cavità, verso Ovest si 
può osservare un arco naturale 
in roccia. Rientrando al rudere 
possiamo tornare alla partenza 
ripercorrendo il sentiero 
dell’andata. In alternativa si può 
scendere lungo la pista forestale 
fino alla forra del Colvera (3 km) 
per osservare gli imponenti 
fenomeni di erosione fluviale. In 
questo caso è bene lasciare un 
mezzo al punto di arrivo.
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4.SENTIERO DEI LANDRIS
PASSEGGIATE DI FONDOVALLE
Parco Naturale Dolomiti Friulane



SCHEDA PERCORSO
Comune Frisanco (PN)

Partenza Strada di Pala Barzana - Località Buffui, Poffabro di Frisanco (525 m )

Arrivo Strada di Pala Barzana - Località Buffui, Poffabro di Frisanco (525 m )

Arrivo alternativo Ponte delle pignatte - Bus del Colvera, Frisanco (408 m)

Periodo consigliato Marzo-Ottobre

Tempo di percorrenza indicativo 2 ore

Peculiarità Geologiche (carsismo, erosione fluviale)

Punti di interesse Landri Scur (grotta profonda) e Landri Viert (volta rocciosa molto grande)

Cartografia Carta Ed. Tabacco del Parco Naturale Dolomiti Friulane e Carta Ed. Tabacco n. 028

Punti di appoggio Assenti

Orchidea piramidale Landri Scur Rudere presso il Landri Scur

PERCORSO ALTIMETRICO E SEGNAVIA CAI
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MAPPA PERCORSO


